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DIPARTIMENTO MOBILITA’, QUALITA’ URBANA, OPERE 
PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO

SEZIONE POLITICHE ABITATIVE

                                                  

PROPOSTA  DI  DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA REGIONALE
GIONALE

Codice CIFRA: EDI/DEL/2017/

OGGETTO:  Legge  Regionale  7  aprile  2014   n.  10.  Approvazione
contratto-tipo  di  locazione  –  art.  11,  commi  11  e  12   e  approvazione
Regolamento - tipo per l’autogestione dei servizi  comuni da parte degli
assegnatari degli alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica e Sociale art. 35,
comma 4.  



L’Assessore alla Pianificazione Territoriale,  Arch. Anna Maria CURCURUTO, sulla base
dell’istruttoria  espletata  dalla  Sezione  Politiche  Abitative  e  confermata  dal  Dirigente  della
medesima, riferisce:

Premesso che:

 La  legge  regionale  7  aprile   2014  n.  10  ha  introdotto  una  nuova  disciplina  per
l’assegnazione,  la  determinazione  dei  canoni  di  locazione,  le  modalità  di  gestione  e
autogestione degli alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica; 

 la legge regionale  20 maggio 2014, n. 22  disciplina le funzioni  in materia di edilizia
residenziale pubblica e di edilizia sociale al fine di garantire il “diritto sociale all’abitare a
chi  non  è  in  grado  di  soddisfare  autonomamente  le  proprie  esigenze  abitative  in
condizioni salubri, sicure e dignitose”; 

 l’art.11 della legge regionale n. 10/2014  disciplina la scelta e la consegna degli alloggi
agli aventi diritto all’assegnazione, prevedendo  che la stipula del contratto di locazione
avviene tra l’assegnatario dell’alloggio e l’ente gestore  (comma 8) ;

 al  comma  11   del  citato  art.  11   è  stabilito  che  la  Giunta  Regionale,  sentiti  i
rappresentanti  degli  enti  gestori   ed  i  rappresentanti   delle  organizzazioni  sindacali
confederali,  degli  inquilini  e  assegnatari  maggiormente  rappresentative  a  livello
regionale,  approvi  il  contratto-tipo  di  locazione  degli  alloggi  di  edilizia  residenziale
pubblica, nonché  il  documento dei diritti e doveri derivante dal rapporto di locazione
dei medesimi alloggi, stabiliti  al successivo art. 12  della L.R. n. 10/2014;       

 l’art. 35 della stessa legge regionale disciplina le modalità di gestione e autogestione
degli alloggi in questione, attribuendo agli Enti gestori l’attivazione delle stesse da  parte
degli  assegnatari  degli  alloggi,  dei  servizi  accessori,  degli  spazi  comuni  e  della
manutenzione,  fornendo  l’assistenza  tecnica,  amministrativa  e  legale  per  la  loro
costituzione e il loro funzionamento;

 il  comma 4 dell’art. 35  della medesima legge dispone che la Giunta Regionale, entro
centoventi  giorni  dall’entrata  in  vigore  della  legge,  previa  consultazione  con  le
organizzazioni  sindacali  degli  inquilini  e  assegnatari  presenti  sul  territorio,  approvi  il
regolamento-tipo  per  la  costituzione  e  il  funzionamento  delle  autogestioni;  tale
regolamento disciplina altresì la rendicontazione delle spese accessorie, la ripartizione
degli  oneri fra ente gestore e assegnatari,  il  riparto delle spese fra gli  utenti, nonché
l’autogestione della manutenzione ordinaria; 

Considerato che:
 l’Assessorato  alla  Pianificazione  Territoriale,  per  il  tramite  della  Sezione  Politiche

Abitative,  in  ottemperanza   a  quanto  disposto  al  comma 11 dell’art.  11  della  L.R.  n.
10/2014,  ha  predisposto   lo   schema di  contratto-tipo di  locazione,  la  scheda  per  il
calcolo del canone di locazione e il documento dei diritti e doveri derivanti dal rapporto
di  locazione  degli  alloggi;  allo  stesso  modo  la  richiamata  Sezione  ha  predisposto  lo
schema  di  regolamento-tipo  per  l’autogestione  dei  servizi  comuni  da  parte  degli
assegnatari di alloggi  sia di Edilizia  Residenziale Pubblica che di Edilizia Sociale,  come
disposto al comma 4 dell’art. 35 della legge regionale n. 10/2014; 

 a partire dal mese di novembre 2016 i documenti predisposti dalla Sezione sono stati
oggetto  di  esame  e  discussione  da  parte  del  Gruppo  di  Lavoro  2
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“Amministrativo-Contabile” del CReSA - Centro Regionale di Servizio per le Agenzie di cui
al comma 6 dell’art. 14 della L.R. n. 22/2014 - nelle riunioni dell’8 novembre 2016, del 24
novembre 2016, del 23 gennaio 2017 e del 16 febbraio 2017;

 in sede di riunione tenutasi il  17 febbraio 2017 presso l’Assessorato alla Pianificazione
Territoriale, l’Assessore al ramo ai sensi del comma 11 dell’art. 11 della L.R. n. 10/2014 ha
illustrato  alle  organizzazioni  sindacali  confederali,  degli  inquilini  e  assegnatari
maggiormente  rappresentative,  gli  atti  predisposti  dalla  Sezione  Politiche  Abitative  a
seguito degli incontro con il  CreSA; particolare attenzione è stata posta al documento
dell’autogestione e soprattutto alla figura del Responsabile, al compenso da riconoscergli
e  ai  compiti allo stesso  attributi,  in  primis  tra  tutti l’aggiornamento dell’anagrafe  dei
condomini, strumento utile anche per l’emersione del fenomeno degli abusivi; 

 gli  atti  illustrati  dall’Assessore  sono  stati  condivisi  e  sottoscritti  dalle  organizzazioni
sindacali partecipanti alla riunione del 17 febbraio u.s.; in seguito l’Assessorato, per il
tramite  della  Sezione  Politiche  Abitative,  con  nota  n.  987  del  17  marzo  2017   ha
trasmesso   agli   Amministratori  Unici  delle  ARCA   lo  schema  del  contratto–tipo  di
locazione predisposto e i documenti ad esso collegati  (scheda per la determinazione del
canone di locazione e documento dei diritti e doveri derivanti dal rapporto di locazione
degli  alloggi)  per  acquisirne il  parere ovvero eventuali  osservazioni,  come previsto  al
comma 11 dell’art. 11 della L.R. n. 10/2014; 

Dato atto che  lo schema del contratto-tipo di locazione predisposto dalla Sezione Politiche
Abitative e sottoposto al parere degli Amministratori Unici delle Agenzie, è stato osservato  solo
dal Commissario dell’ARCA Sud Salento con nota del 29 marzo 2017; 
      
Si ritiene di dover procedere all’adozione  degli atti relativi alla locazione degli alloggi di edilizia
residenziale  pubblica  e  degli  atti  afferenti  all’autogestione  degli  alloggi  sia  di  edilizia
residenziale pubblica  che  di edilizia sociale, anche per consentire alle ARCA di adottare la
Carta dei Servizi prevista all’art. 15 della L.R. n. 22/2014.

           

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. 23 GIUGNO 2011, n.118 e SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e della stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell'art. 4, comma 4 della L.R. n. 7/1997, lettera
K);

LA   G I U N T A

 udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente;
 viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Responsabile

della P.O.  e dal Dirigente della Sezione;
 a voti unanimi espressi nei modi di legge. 
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D E L I B E R A

 di fare propri i contenuti della narrativa che precede;

 di approvare  ai sensi dell’art.  11,  comma 11 e 12  della L.R. n. 10/2014 , lo schema di
contratto-tipo di locazione degli  alloggi  di edilizia residenziale pubblica (allegato A),   la
scheda per il calcolo del canone di locazione (allegato B), il Documento dei diritti e doveri
derivanti dal contratto di locazione degli alloggi di e.r.p. (allegato C), allegati al presente
provvedimento, di cui fanno parte integrante; 

 di approvare ai sensi dell’art. 35, comma 4, della L.R. n. 10/2014 il regolamento-tipo per la
costituzione  e  il  funzionamento  delle  autogestione  dei  Servizi  comuni  da  parte  degli
assegnatari di alloggi di E.R.P. e Sociale (allegato D), allegato al presente provvedimento, di
cui fa parte integrante;  

 di  dare  atto che il  presente  provvedimento  sarà  pubblicato  sul  Bollettino Ufficiale  della
Regione Puglia.

I SOTTOSCRITTI ATTESTANO CHE IL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO LORO AFFIDATO, E’ STATO
ESPLETATO  NEL  RISPETTO  DELLA  VIGENTE  NORMATIVA  REGIONALE,  NAZIONALE  E
COMUNITARIO E CHE IL PRESENTE SCHEMA DI PROVVEDIMENTO, DAGLI STESSI PREDISPOSTO
AI  FINI  DELL’ADOZIONE  DELL’ATTO  FINALE  DA  PARTE  DELLA  GIUNTA  REGIONALE,  E’
CONFORME ALLE RISULTANZE ISTRUTTORIE. 

Il Funzionario Responsabile della P.O.
         Sig.ra Raffaella Pantheon _______________________________

Il Dirigente della Sezione  
       Ing. Luigia Brizzi _______________________________

                               
Il  sottoscritto Direttore di Dipartimento   non ravvisa/ravvisa  la necessità di esprimere sulla
proposta  di  delibera  le  seguenti osservazioni  ai  sensi  degli  artt.  18  e  20  del  D.P.G.R. n.
443/2015:

_________________________________________________________ 
____________________________________________________________
____________________________________________________________

 IL DIRETTORE di DIPARTIMENTO DELLA MOBILITA’, 
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QUALITA’ URBANA, OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA
E PAESAGGIO 

                   Ing. Barbara Valenzano                     

    __________________________________         

                                                                   
           L’ASSESSORE  PROPONENTE

Arch. Anna Maria CURCURUTO 

                                                        ______________________________
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